
 

 

 
 
Brevi note informative 
 
Per l’Italia, il paese caucasico riveste un’importanza strategica in un’ottica di internazionalizzazione delle 

imprese, oltre ad essere ideale destinatario di beni nella cui produzione l’Italia gode di vantaggi in termini di 

qualità. Per l’Armenia, paese in fase di crescita e nel pieno di un processo di riforme che tenta di dare pieno 

impulso alla produttività e all’espansione economica, l’Italia rappresenta la possibilità di introdursi 

ulteriormente nei mercati europei. 

 

Negli ultimi cinque/sette anni, infatti, la quota di esportazioni italiane in Armenia è cresciuta costantemente; 

i prodotti italiani maggiormente esportati sono riconducibili al settore dell’abbigliamento, delle macchine 

per impieghi speciali e del tessile. Il trend di crescita dell’export ha permesso all’Italia di salire dal decimo al 

settimo posto nella graduatoria dei paesi che esportano maggiormente in Armenia. 

 

L’Armenia sta cercando di attirare quote sempre maggiori di investimenti diretti esteri, attraverso un 

progressivo miglioramento del quadro legislativo e la promozione di politiche favorevoli all’ingresso di 

imprese straniere sul proprio territorio, dando loro la possibilità di beneficiare dello stesso trattamento 

riservato alle imprese locali. Un settore particolarmente promettente è quello ad alto contenuto 

tecnologico: l’Armenia rappresentava infatti uno dei poli tecnologici dell’URSS e ha mantenuto questa 

vocazione anche una volta diventata indipendente. 

 

 

 
 
 
         
 
 


